




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
fondazioni	e	telaio	strutturale	in	calcestruzzo	armato	gettato	in	opera.	

strutture	di	elevazione	verticale	
pilastri	in	calcestruzzo	armato	gettato	in	opera	e	pareti	esterne	monolitiche	di	5	in	in	calcestruzzo
spruzzato,	gunite/shotcrete.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
solette	in	calcestruzzo	armato	che	formano	i	livelli	continui	della	rampa	elicoidale.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
rampa	elicoidale	in	calcestruzzo	armato,	progressivamente	più	larga	lungo	sei	piani.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
intradossi	e	pareti	con	intonaco	cementizio	applicato	su	rete	metallica.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
impianti	meccanici	per	il	controllo	climatico	museale,	con	ambiente	obiettivo	di	70	°F	e	50%	di	umidità
relativa.	

impianti	elettrici	
infrastruttura	elettrica	di	livello	industriale	per	il	funzionamento	e	lʼilluminazione	del	museo.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
ampio	impiego	della	luce	naturale	attraverso	il	lucernario	centrale,	i	lucernari	perimetrali	e	le	pareti
vetrate	a	tutta	altezza.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
gunite/shotcrete	dello	spessore	di	5	in	spruzzato	su	casseforme	curve	in	compensato;	finitura
«Cocoon»,	rivestimento	vinilico	elastomerico	ad	alto	spessore,	film	secco	0,45	mm.	

infissi	esterni	verticali	
pareti	vetrate	non	isolate	a	vetro	singolo,	con	telai	in	acciaio	zincato	Henry	Hope	&	Sons	e	finitura
metallica	verniciata.	

solai	a	terra	
solette	in	calcestruzzo	armato	con	pavimentazione	in	terrazzo.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
lucernari	centrali	e	perimetrali	con	telai	in	alluminio	e	vetro	retinato	martellato;	sistema	sospeso	di	vetri
interni	traslucidi.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
soletta	di	copertura	in	calcestruzzo	armato	con	grande	lucernario	centrale	a	cupola	e	parapetto	in
calcestruzzo	inclinato	verso	lʼesterno.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
lucernari	perimetrali	in	alluminio	a	vetro	singolo,	arretrati	nellʼombra	dei	livelli	aggettanti	della	spirale.	





Interventi	precedenti	
Dalla	sua	apertura	il	museo	ha	subito	diverse	trasformazioni.	Nel	1968	William	Wesley	Peters	di	Taliesin	Associates	completò
una	torre	di	quattro	piani	con	telaio	in	calcestruzzo.	Tra	il	1989	e	il	1992	Gwathmey	Siegel	&	Associates	realizzò	un	importante
restauro	e	ampliamento,	comprendente	un	nuovo	edificio	di	otto	piani	con	struttura	in	acciaio.	L̓ intervento	comportò	inoltre	la
rimozione	delle	partizioni	interne	del	Monitor	per	creare	la	Thannhauser	Gallery	e	lʼinserimento	di	isolamento	rigido	nascosto
nelle	pareti.	Una	pensilina	aggiunta	alla	terrazza	nel	2001	fu	rimossa	durante	il	restauro.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Alla	 fine	 del	 2004	 il	 Guggenheim	 presentava	 segni	 rilevanti	 di	 degrado.	 Il	 guscio	 monolitico	 esterno	 in	 shotcrete	 era
interessato	da	fessure,	cedimenti	dei	 rivestimenti	e	sporco	superficiale.	 L̓ assenza	di	giunti	di	dilatazione	causava	movimenti
strutturali	e	fessure	orizzontali	per	carichi	termici.	 I	saggi	rivelarono	corrosione	delle	travi	a	T	inglobate	e	discontinuità	delle
armature	 nelle	 pareti	 superiori	 della	 Rotunda.	 I	 serramenti	 in	 acciaio	 a	 vetro	 singolo	 e	 i	 lucernari	 in	 alluminio,	 non	 isolati,
soffrivano	di	forte	condensa	stagionale,	compromettendo	stabilità	igrometrica	e	uso	invernale.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 processo	progettuale	 si	 è	 sviluppato	 attraverso	oltre	due	anni	 di	 analisi	 delle	 condizioni
dellʼedificio	e	ricerche	multidisciplinari.	Rilievi	laser	scanner	hanno	documentato	le	superfici
interne	ed	esterne,	producendo	un	modello	3D	per	lʼanalisi	strutturale	agli	elementi	finiti.	Le
ricerche	negli	archivi	Taliesin	e	Getty	hanno	fornito	dati	sulle	tecniche	costruttive	originarie.
Le	 indagini	 hanno	 compreso	 oltre	 cento	 campioni	 di	 pittura	 e	 prodotti	 di	 sei	 produttori.
Pannelli	sperimentali	sono	stati	sottoposti	a	invecchiamento	accelerato,	prove	di	adesione	e
misurazioni	 della	 trasmissione	 del	 vapore	 acqueo.	 Due	 mock-up	 in	 scala	 reale,	 realizzati
sullʼedificio,	 sono	 stati	 monitorati	 per	 un	 anno	 per	 verificare	 i	 sistemi	 di	 restauro.	 La
modellazione	 energetica	 con	 software	 LBNL	 ha	 valutato	 resistenza	 alla	 condensa	 e
comportamento	termico	di	oltre	dodici	soluzioni	per	i	sistemi	vetrati.	Due	peer	review	hanno
integrato	il	processo,	rendendo	tracciabili	le	principali	scelte	progettuali.	

Descrizione	dellʼintervento	
Il	restauro	del	Solomon	R.	Guggenheim	Museum,	realizzato	tra	il	2004	e	il	2008,	è	stato	un
intervento	 multidisciplinare	 incentrato	 sul	 consolidamento	 strutturale	 e	 sul	 miglioramento
delle	prestazioni	termiche	e	igrometriche	dellʼinvolucro.	Il	progetto	si	è	aperto	con	una	fase
diagnostica	estesa:	i	rilievi	laser	scanner	hanno	prodotto	un	modello	digitale	tridimensionale
per	 lʼanalisi	 strutturale,	 mentre	 le	 ricerche	 archivistiche	 hanno	 approfondito	 lʼintento
originario	di	Wright.	 Interventi	strutturali	 rilevanti	hanno	 interessato	 le	pareti	della	Rotonda
al	sesto	piano,	dove	sono	state	rilevate	discontinuità	nellʼarmatura	orizzontale	e	fenomeni	di
corrosione.	 Per	 migliorare	 il	 comportamento	 strutturale	 senza	 cancellare	 le	 tracce	 delle
casseforme,	 riconosciute	 come	 testimonianze	 dellʼautenticità	 esecutiva,	 sono	 state
applicate	sulla	 faccia	 interna	delle	pareti	 fasce	 in	polimero	rinforzato	con	fibre	di	carbonio
(CFRP),	 disposte	 secondo	 uno	 schema	 a	 intreccio.	 La	 soluzione	 ha	 privilegiato	 la
conservazione	 della	 materia	 storica	 rispetto	 allʼintenzione,	 mai	 realizzata,	 di	 ottenere
superfici	 perfettamente	 lisce.	 Per	 controllare	 il	 diffuso	 quadro	 fessurativo,	 sono	 stati
realizzati	sulle	superfici	esterne	giunti	di	controllo	di	 limitato	 impatto	visivo,	progettati	per
assorbire	le	dilatazioni	termiche	senza	compromettere	la	geometria	spiraliforme.	Il	restauro
del	calcestruzzo	ha	comportato	un	 rilievo	puntuale	e	 la	 rimozione	di	 fino	a	undici	 strati	di
pittura	 deteriorata,	 seguiti	 dal	 ripristino	 localizzato	 con	 malte	 cementizie	 polimero-
modificate,	verificate	per	 la	compatibilità	con	 la	gunite	originaria.	 Il	guscio	è	stato	protetto
mediante	 un	 sistema	 di	 rivestimento	 capace	 di	 riprodurre	 e	 migliorare	 le	 proprietà	 della
finitura	«Cocoon»	del	1959.	Per	risolvere	i	problemi	di	condensa,	i	sistemi	vetrati	sono	stati
integralmente	 rinnovati.	 Poiché	 le	 soluzioni	 conservative	 sperimentate	 non	 garantivano
prestazioni	soddisfacenti,	tutte	le	pareti	vetrate	a	vetro	singolo	con	telai	in	acciaio	zincato	e
tutti	 i	 lucernari	 in	 alluminio	 sono	 stati	 sostituiti	 con	 sistemi	 su	 misura	 a	 taglio	 termico,
progettati	per	replicarne	lʼaspetto	e	i	profili.	I	nuovi	elementi	sono	dotati	di	vetrocamera	con
distanziatori	warm-edge	e	riempimento	in	argon,	per	soddisfare	i	requisiti	prestazionali	degli
ambienti	 museali.	 I	 nuovi	 lucernari	 in	 alluminio	 a	 taglio	 termico	 migliorano	 la	 tenuta	 agli
agenti	 atmosferici	 e	 la	 protezione	 dai	 raggi	 ultravioletti.	 L̓ apporto	 di	 luce	 diurna	 è	 stato
limitato	 per	 garantire	 condizioni	 ambientali	 stabili	 negli	 spazi	 espositivi.	 Sono	 stati	 inoltre
rinnovati	gli	impianti	meccanici,	elettrici	e	idraulici,	potenziando	le	dotazioni	infrastrutturali	e
il	 controllo	 ambientale.	 Le	 scelte	 hanno	 bilanciato	 autenticità	 della	 materia,	 intento
progettuale	e	continuità	funzionale.	Interpretando	il	museo	come	organismo	in	evoluzione,	il
colore	 esterno	 riprende	 la	 tonalità	 del	 restauro	 del	 1992,	 anziché	 il	 beige	 originario.
L̓ intervento	ha	prolungato	la	vita	utile	della	materia	storica	e	migliorato	sicurezza	strutturale
e	 prestazioni	 ambientali,	 limitando	 le	 sostituzioni	 non	 necessarie	 e	 riservando	 attenzione
alla	manutenzione	futura.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
stabilizzazione	delle	pareti	della	Rotunda	al	sesto	piano	mediante	fasce	interne	in	polimero	rinforzato	con
fibre	di	carbonio,	disposte	a	intreccio.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
nessun	intervento;	monitoraggio	delle	dilatazioni	termiche.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
restauro	degli	intonaci	cementizi	interni	e	delle	pareti	per	occultare	i	rinforzi	CFRP	e	le	riparazioni.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
potenziamento	degli	impianti	meccanici	per	una	maggiore	stabilità	climatica;	ridimensionamento	delle
apparecchiature	reso	possibile	dalle	migliori	prestazioni	delle	vetrate.	

impianti	elettrici	
aggiornamento	complessivo	degli	impianti	elettrici	e	delle	infrastrutture	di	supporto.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
riduzione	dellʼapporto	di	luce	naturale	mediante	nuovi	lucernari,	per	garantire	un	ambiente	espositivo
stabile	e	indipendente	dalle	condizioni	esterne.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
rimozione	di	11	strati	di	pittura;	riparazione	con	malte	cementizie	polimero-modificate;	inserimento	di
giunti	di	controllo	esterni	discreti;	nuovo	rivestimento	vinilico	elastomerico	MAPEI	ad	alto	spessore.	

infissi	esterni	verticali	
repliche	su	misura	con	telai	in	acciaio	zincato	a	taglio	termico;	vetrocamera	con	argon,	distanziatori
warm-edge	e	rivestimenti	basso-emissivi.	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
sistemi	su	misura	in	alluminio	a	taglio	termico,	coerenti	con	i	profili	originari;	riduzione	della	luce
naturale	secondo	i	criteri	contemporanei	di	conservazione	preventiva.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
nuova	membrana	impermeabile	liquida	e	massetto	cementizio	sagomato	con	pendenza	verso	lʼinterno
sul	parapetto	della	Rotunda,	per	deviare	lʼacqua	piovana.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
unità	in	alluminio	a	taglio	termico	realizzate	su	misura,	conformi	a	disegno	e	profilo	originari.	










